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34 Nuovi banchi per la vhiesa Madre 
Parte la raccolta per l’acquisto di un organo

Palatenda: reperiti i fondi 
per la sistemazione

Kaos: Sezione Poesia

Il premio della Giuria Popolare

Riceviamo e pubblichiamo

Che bella idea la via della poesia

II 26 gennaio del 2019, 
con una messa solenne 
concelebrata dall’arcive-
scovo di Agrigento, cardi-
nale Francesco 
Montenegro, la Madrice è 
stata riaperta al culto, gra-
zie a una gara d'appalto 
consentita da uno stralcio 
funzionale degli ultimi 
fondi previsti per il Belice.  
Uno splendido edificio ar-
chitettonico per il cui recu-
pero complessivo ancora 
tanto resta da fare ma di 
cui la cittadinanza si è po-
tuta riappropriare grazie al 
rifacimento del pavimento, 
recupero dell’altare mag-
giore e alcuni interventi di 
consolidamento del tetto. 
Nel corso dell’ultimo anno 
l’edificio è tornato teatro di 
molte cerimonie e non è 

venuta meno l’attenzione al suo recupero, grazie alle iniziative e 
all’impegno di Don Lillo di Salvo e dei sambucesi. Una di queste 
iniziative, recentemente portata a termine, ha arricchito la Chiesa 
di 34 banchi realizzati dai falegnami sambucesi sul modello di quelli 
presenti presso la Chiesa del Carmine. Per portare a termine que-
sto felice e ambizioso progetto si è mosso un comitato creato ad 
hoc e presieduto da Enzo Bilello. I sambucesi hanno risposto su-
bito e con grande slancio all’iniziativa. In molti erano desiderosi, 
per ripristinare un antico legame affettivo o per iniziarne uno, di ac-
quistare un banco della chiesa e intestarlo alla propria famiglia. Un 
modo per rinsaldare con la storia della Basilica un legame mai so-
pito, nemmeno nel corso dei cinquant'anni della sua chiusura al 
culto. Ma l’entusiasmo e lo spirito di iniziativa del vulcanico Don 
Lillo non si arresta. É già partita una nuova raccolta fondi per l’ac-
quisto di un organo destinato all’edificio. 
La cifra necessaria è abbastanza onerosa e, quindi, si auspica una 
generosa partecipazione di quante più persone, anche dei nume-
rosi sambucesi nel mondo che già hanno manifestato il loro inte-
resse e amore nei confronti della Chiesa Madre. Anche loro 
potranno partecipare alla raccolta, secondo le modalità indicate 
nella locandina che qui alleghiamo.

Che bella idea trasformare via Roma nella via dei versi e dei poeti! 
Bravo Enzo, come sempre attento ai valori del tempo e dei luoghi, 
anche oltre il nostro passare passeggero tra le cose. 
Come non aderire. Lo faccio ufficialmente con poche righe su que-
sto bel giornale, “La Voce”. Prego Enzo e prego il Direttore Licia 
Cardillo, di prendere nota: io ci sono, firmo e sottoscrivo. 
Partiamo quando vuoi, facciamo qualche riunione di collettivo arti-
stico, per cominciare a discorrere e legare con l’ago e con il filo il 
progetto. “Ossi di seppia” sui muri di tufo della via Roma, lambiti 
dalla risacca del vento. 

Costanza Amodeo

Andiamo 
di Enzo Sciamè 
 
Ti muovi con lentezza 
tra spettacolari querce  
e ulivi adragnini. 
Lentamente continui 
a guardarti intorno 
a gettare il tuo sguardo oltre. 
Quell’oltre è la tua memoria ituoi 
affetti più cari 
la tua fatica immensa 
il tuo esserci sempre. 
Quell’oltre sono i tuoi passi  
che tenacemente dispieghi  
appoggiata ad un vecchio bastone 
ma anche senza: 
l’ennesima sfida. 
Quell’oltre è un cancello verde  
da varcare 
per percorrere  

il “Viale della Rocca”. 
Ouella rocca 
che osservi estasiata 
da una vita  
in tutta la sua magnificenza. 
Quell’oltre dà un senso profondo  
a questo tuo tempo sereno 
colmo di infinita tenerezza  
di parole essenziali. 
Costellato di voli pindarici  
di gratitudine smisurata. 
Ti osservo intensamente 
ancora ammirato 
sempre più fiero  
di essere tuo figlio. 
E di offrirti finalmente 
Il mio braccio. 
In silenzio. 
Immensamente grato 
madre mia. 
Andiamo.

É dalla fine del 2019 che lo vediamo aperto e squarciato, come un 
relitto abbandonato, un'immagine triste che si staglia sulla destra dello 
skyline sambucese per quanti arrivano da fuori nel nostro borgo. Si 
tratta del Palatenda, la struttura di legno lamellare, con copertura di 
telone atermico in contrada Santa Maria, inaugurata il 18 settembre 
del 2018 ed intitolata al giudice Rosario Livatino. Creata alle spalle 
dell'Istituto Comprensivo “Fra Felice da Sambuca”, luogo principe per 
la Sicurezza e la Legalità, promotore del Concorso dedicato al magi-
strato ucciso dalla mafia, è stato realizzato con i fondi PON Sicurezza 
Obiettivo convergenza 2007-2013 ed è stato intitolato “lo Gioco 
Le(g)ale”. Peccato, però, che in questo Palatenda, di fatto non si sia 
mai giocato. Risalgono infatti a pochi mesi dopo l’inaugurazione i 
primi danni subiti alle pareti laterali della struttura in seguito ad eventi 
atmosferici. Quando poi erano finalmente cominciati i lavori per la si-
stemazione di questi primi danni che avevano determinato l’inutilizzo 
della struttura, i forti venti nel novembre dello scorso anno, hanno 
squarciato il Palatenda così come lo abbiamo visto negli ultimi mesi. 
Un vero peccato per una realtà come la nostra nella quale le strutture 
pubbliche di carattere sportivo ci sono ma sono tutte inutilizzate, a 
cominciare dal Palazzetto dello Sport delle cui condizioni più volte il 
nostro giornale si è occupato. Eppure i sambucesi amano lo sport, 
come testimonia il successo delle palestre che negli ultimi anni hanno 
aperto a Sambuca. Il sindaco a cui abbiamo chiesto ragguagli ci ha 
assicurato che i lavori per la sistemazione del Palatenda sono stati 
recentemente affidati. “Abbiamo reperito i fondi, ordinato direttamente 
il materiale in fabbrica e affidato i lavori - ci ha assicurato - Unitamente 
alla riparazione dei danni alle pareti è previsto il rifacimento del manto 
e la sistemazione del campetto adiacente la struttura”. Per quanto ri-
guarda il destino della struttura il sindaco anticipa che è già pronto 
un bando per il suo affidamento, così come ne è pronto uno anche 
per l’affidamento e la gestione del Palazzetto dello sport.

di Daniela Bonavia


